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Spedite i tagliandi! \ 
Non mancate all'appuntamento del 30 giugno: potre- jj 
te vincere bellissimi premi con i 24 bollini del Pioniere z 

il 30 giugno scade il termine per l'invio del tagliando E 
f completato dei bollini pubblicati sul PIONIERE DELL'UNITA'. E 

Affrettatevi, dunque, non attendete l'ultimo momento. Non E 
rischiate di perdere il sorteggio dei bellissimi premi offerti E 
ai lettori dall'Associazione Amici dell'Unità. E 

Perciò, oggi stesso-. = 

STACCATE il tagliando dalla tessera. E 
__ SCRIVETE chiaramente il vostro nome, cognome, indirizzo. E 

SPEDITE in busta chiusa e affrancata a E 
& PIONIERE DELL'UNITA', Viale Fulvio Testi 75 - Milano E 

I PREMI 
1 Fra tutti coloro che invieranno entro il 30 giugno i tagliandi completati dei bollini, verranno z 
Z sorteggiati i seguenti premi: Z 

2 # UN SOGGIORNO GRATUITO, valevole per due persone, nel Campeggio Internazionale dei Pio- Z 
5 nieri a Sec, in Cecoslovacchia, dal 1 al 28 agosto (tutto spesato, compreso il viaggio) Z 

E • UN GIRADISCHI = 

Z # 2 BICICLETTE (una da ragazzo e una da bambina) ^ 

E # 7 MACCHINE FOTOGRAFICHE = 

E • 20 BELLISSIMI VOLUMI del « Don Chisciotte » di Cervantes = 
Z I nomi dei vincitori verranno pubblicati sul n. 27 del PIONIERE DELL'UNITA' che esce in data 7 luglio ; 
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VECCHIO» VINICIO UNA LEZIONE PER I GIOVANI 
A trentacinque anni, il brasiliano ha raggiunto i due massimi traguardi di un calcia­

tore: capocannoniere della serie A e centrattacco della squadra campione d'Italia 

I 

A t rentnqual tro anni suonati . Luis 
\ miriti* De Mcncv.es (dotto an­
che Vinicio oppure « 0 * lioiic 

de Hio ») ha a \ulo una delle più 
grandi soddisfazioni della sua \ ita : 
sul mercato calcistico è stalo conto-o 
a suon di milioni come una si. Ila di 
prima grande/za da due delle società 
più importanti (la Juve e l ' In t e r ) , 
finendo poi per es.-ere ingaggialo dal­
la «quadra nero-a/./urra campione di 
Italia. 

\ Ircntacinquc anni dunque, nella 
pio««ima «Iasione. Vinicio può fon­
datamente -pelare di conquÌ«larc con 
l.i manlia nero-azzurra quei ricono-
«eimenli «portivi che finora non a-
veva mai avuto: lo scudetto, per 
(•«empio, o anche un titolo europeo 
e mondi.ile. 

Pensale che in genere un giocatore 
«ni .'10 anni è con«iderato finito, de­
ve ra««egnarsi a lasciare le gratuli 
«quadre, se non addir i t tura la se­
rie A. per pa««are alla serie B o C: 
il suece««o di Vinicio acquista per­
ciò un eccezionale rilievo: capocan­
noniere lo stesso scorso campionato, 
centratlacco dei campioni d ' I ta l ia 
l 'anno prossimo: un ' impresa vera­
mente da « lione » del calcio. 

Per le sue doli eccezionali divenne 
«ubilo il heniamino dei tifosi napo­
leon i quando nel 1955-56 si trasferì 
dal Br.i«ile (ove giocava nelle file 
del Bolafono) a l l 'omhra del Vesu­
vio: qui . per quat t ro anni, Vinicio 
ripagò ampiamente i suoi sosteni­
tori. entii-ia«mandoli con una valan­
ga di gol. 

Al quinto anno della sua perma­
nenza a Napoli ebbe però un ap­
pannamento di forma e fu giudicalo 
finito: in più perse una parte del 
«no entu«i.i«mo per le velenose in­
sinuazioni che erano state falle sul 

conto della sua \ i ta privata. Fu un 
giudizio davvero t roppo frettoloso. 
In fai ti Vinicio continuava ad alle­
na r.-i regolarmente e a condurre una 
vita sana e normale, anche se sul 
campo non riusciva più a rendere 
come prima. 

Creduto al Bologna e non trovan­
do la coniprcn«ione che cercava, non 
riu«cì a r iprenderai : è tornato in 
pieno rendimento solo a Vicenza ove 
il «ano ambiente provinciale e le cu­
re dotili appa««iouali dirigenti vicen­
tini lo hanno tra«inrmatn nuova-
niente. 

(.o«i. nel giro di due anni. Vinicio 
è r ivenu to di nuovo il « ca«tigapor-
tieri » della «uà prima giovinezza, 
tanto che nel campionato da poco 
conclu«o ha conqui«lalo il primo pò-
«lo nella cla««ifica dei cannonieri con 
25 gol (por tando a J4H il totale dei 
gol segnati nei dieci anni di perma­
nenza in I ta l ia ) . 

11 suo ingaggio da parte del l ' In ter 
ha smentito clamorosamente i diri­
genti del Napoli che Io l iquidarono 
cinque anni fa: al tempo sle««o ha 
con fermato che la grande resistenza 
di Vinicio, la sua grande vitalità, il 
.«no valore è dato non solo da un 
fì«ico eccezionale, dalla sua serietà 
professionale, ma anche dall 'entusia­
smo che continua a nutr i re per il 
gioco del calcio (entusiasmo che sul 
campo si traduce in galoppate pro­
rompenti , in «calti entusiasmanti , in 
azioni co«ì potenti da sembrare ir-
re-i «ti hi li a difen«ori e portieri av­
versari) . 

Abbiamo sottolineato con forza le 
doli morali e tecniche di Vinicio, 
anche perchè- sono un e.«empio per 
i giovani, a lutti i giovani, quelli 
che già si dedicano al calcio come 
quelli che si appre«tano a fare i 

primi pa*«i in questo sport co«i po­
polare. 

Aggiungiamo per la verità che 
sotlo il profilo della serietà proTes-
sionale già si è regi.-trato un note­
vole miglioramento rispetto a qual­
che anno fa. quando «i verificavano 
«pe.««o i « ca«i )» di giovani ((bru­
ciati \ e rd i » (come venivano definiti 
a l lora) . Krano appar«i. infatti, mol­
ti ragazzi a«-.ii promettenti -otto il 
profilo tecnico (come Virgili. Baeei 
e via dicendo) che però appena in­
valigiati dalle grandi squadre si era­
no « montati » la te-ta. avevano im­
boccalo la «tracia sbagliata, «perpe-
rauilo i denari facilmente guadagna­
ti. tra«cur.in(ln gli allenamenti, (lan­
dò.-i ai bagordi. K nel giro di due 
tre anni al ni.i-.-iino quc«li giovani 
erano scomparsi dalla .«cena: ridot­
ti in miseria, «enza arie né parie, cri­
ticati da tulli , si erano veramente 
« bruciat i» con grave danno loro e 
del calcio italiano che sperava in e«. 
si per ri«ollev ar«i. 

(Questo esempio per quanto doloro­
so fu salinaro: le «ucce««ive leve di 
calciatori, infatti, hanno fatto te-o­
ro della lezione: ora. «alvo poche 
eccezioni deprecabil i . la maggioran­
za dei giovani calciatori ha aequi-U-
to in serietà e co«eienza profe««ionale. 

Ainmiui-trano «aggiamentc il loro 
patr imonio. -Indiano il modo di in-
vo l i r l o nel modo più oculato, conti­
nuano a frequentare le scuole per 
avere una profe««ione o un ine«tiere 
al momento in cui dovi,inno la-ri ,ne 
il calcio; in una parola in-omnia 
pensano anche al domani . Sotto que-
«lo appello, dunque, ai Uivcra. ai 
Mazzola, ai Buliiarclli. a qua-i tutti 
i nostri migliori giovani non si può 
muovere più alcun r improvero: «em­
ulai si può dire che «ono pa«»ali al-

l"cece««o oppo«lo. in quanto, impo­
nendosi un rigido auloconlrnlln. an­
che «ul campo hanno pei«o gran pal­
le dello slancio o dell 'entusiasmo che 
dovrebbero essere propii dei giova­
ni (l'orse il solo Fogli è uno dei po­
chi giocatori che fa eccezione posi­
tiva anche a questa regola: perchè 
è un ragazzo con la lesta a [io-lo 
nella vila privata ed un app.lesio­
nalo nel campo di gioco, un calcia­
tore che non misura le energie con 
il bilancino del farmaci-la) . 

(ionie sj vede. Vinicio può servi­
re d 'esempio anche alla nuova ge­
nerazione già affermata, almeno sot­
to il pnil i lo particolare del l 'entu­
siasmo e della pa««ionc. K ciò non 
deve sembrale una contraddizione 
con la .«ita re-i-tenza .il tempo: per­
chè è veto che \ inieio ha un fisico 
eccezionale, come pochi, ma appun­
to il MIO appannamento iiclt 'ullimn 
anno di permanenza a Napoli ha di-
mo-trato che la MI.I arma più po­
lente, la molla che Io fa -ci l iare 
anche oggi come un ragazzo di venti 
anni, non è tanto il fisico quanto il 
suo entusiasmo intallo e fresco pro­
prio comi1 quando aveva venti anni. 

Perciò, i ragazzi che si avviano 
oggi sulla bella ma dillicilo -Ir.idu 
del calcio non dovrebbero mai di-
menlicare la lezione di \ inieio. il 
giocatole che ha gareggialo per quin­
dici anni sempre da « Mone » e «he 
ha r.iggiunlo il ma--imo Iragu.inhi 
della -u.i carrieia ad un'eia eccezio­
nale per i calciatori. I n a lezione i he 
significa: serietà profe-»ionalc. tena­
ce al lenamento. eiitu-ia«mo per il 
calcio, questo «poli che non è solo 
un ine-tiere per guadagnare, ma una 
alfa-cin.inte avventura sportiva. 

Bob 

Vinicius De Meneies, detto anche Vinicio oppure e 0* 
lione de Rio », il capocannoniere del recente campio­

nato di serie A 

fa.MU^A-iaiBgB^^ 

IL RE CERVO 
Una fiaba 
orientale 

V[c!la foresta dei Corvi viveva un re 
Corvo di mirabile bellezza. Kra giu­

sto e accollo, e i suoi sudditi , che si 
contavano a migliaia, lo amavano molto 
e lo seminano ciecamenle dovunque gli 
piace—e guidarli . K.—o li aveva sempre 
guidati con astuzia e con fortuna nelle 
migrazioni necessario per trovare pa­
scoli e fonti: ina disgrazia volle che 
un giorno, mentre erano appunto av­
viali verso nuovi pa-coli. si avvicinas­
sero troppo ai luoghi abitali dagli uomi­
ni e cadessero in un'imboscata te-a da 
\tn grande stuolo di cacciatori capeg­
giali dal loro sovrano. Spinti in un 
burrone , .straziali dalle spine, forili dal­
le saette, centinaia di cervi morirono. 
11 re Cervo era disperalo: non poteva 
perdonarsi di aver condotto i suoi ami­
ci a cercare cibo dove anche gli uomini 
venivano a cercarne. Finalmente prese 
una risoluzione. Si staccò dal suo po­
polo, entrò nel regno degli uomini, sino 
alla capitale, sin nella reggia e nella 
sala del trono. Ivi giunto, si inginoc­
chiò dinanzi al re e disse: 

— I vo«tri cacciatori ci hanno fallo 
a««ai male. Anche noi però facevamo 
del mah; perché pa-colavamo nel vo­
stro terri torio. 

— Anche noi. — disse il re. — do­
vevamo procurarci cibo: ma i miei cac­

ciatoti hanno fallo «liane senza che 
io vo|e-«i e as-.ii più del necessario. 

— Mu.iul i cervi vi occorrono ogni 

giorno'.'' — domandò il cervo, 

— I n o solo. — ri-po»o il re. 
— Lo a v i d e . — promise il cervo. — 

ma falò smettere questa strago ai vo­
stri cacciatori. 

— Se voi manterrete la promessa, 
non v i cacceremo più. 

— Il re Cervo Ionio dal suo popolo 
e i cervi approvarono il patto che ave­
va ('OH' lu-o. 

— Ogni es-ere di questo mondo deve 
morire. Nessuno può evitare la morte. 
Il nostro destino è di sfamare gli uomi­
ni. Bisogna rassegnarsi. A chi toccherà, 
toccherà. Ma almeno, fino al giorno 
della sua line, ciascuno di noi vivrà 
.senza t imori . 

Il patto fu dunque approvato e ri­
spettato da ambo le par l i : gli uomini 
ebbero ogni giorno il loro cervo e nes­
sun uomo cacciò più. Il cervo che la 
sorte designava si piegava al proprio 
destino. Ma un giorno che la sorte 
aveva indicato una cerhiatla, q u o t a 
dis«o : 

— Sta bene. Non ho nulla da r idire . 
Soltanto io devo dare alla luce un pio-
colo. Lasciatemi vivere lino allora. Sarà 

for-e per don i .m i . Dopo non chioderò 
più nulla. 

Ma il eeivo che avrebbe dovuto pren­
de te il po-lo della cerhiatla aveva il 
dir i t to di vivere -ino al giorno seguen­
te e pregò: 

— La-eialeini vivere questa mia ulti­
ma giornata. F ' il mio dir i t to . Domani 
morirò -enza r impiant i . 

Il re Corvo ascollava pensoso. Kieo-
no-ceva giuste lo preghiere della cer­
hiatla e del cervo: ma rieono-ceva an­
che che non bisognava assolutamente 
in.inc.ite atla parola data agli uomini . 
Si locò dunque alla corte del governo 
e offri se str-so. «piegando pcrehé ve­
niva spontaneamente a darsi loro in 
pasto. Il monarca ro»lò sorpreso e com­
mosso. Disse ira M'*: 

« Il cervo ha lauta virtù di sacrificio 
da olfrirsi di morire per r isparmiare 
una pena a un suddi to , e io, uomo e 
re di uomini , non temo di o rd inare 
guerre e stragi e di far rosso di sangue 
il cammino che percorro? Oh imè , io 
sono cattivo! D'ora in poi nessuno mo­
rirà più per colpa mia : né. uomo né 
animale ». 

F diodo ordine che re Cervo fosse 
r imandato l ibero e che da quel giorno 
in avanti ne««un uomo osasse mai più 
far del male non soltanto agli uomini , 
ma audio a quaisia«i animale . 
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